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DISPACCI BELLA 
[Agenzia Stefmi). 
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•> V Undefii'etò accorda 
Un avviso uffleiale ' -, ^PARIGI, 27. -

di.ee ch'fl in seguito alla riunione bona-
partiRta'a BeUeviUe'U governatore di 
.Parigi^ secondo ij; pai'ere dei, Miìiistriì 
ha riBoiuio tìf inierdire qìial\fnq«e jpiu-
iiioner, che sìa di natura da 'eccitare 
disordini. . -:•;':• u j 

Pufdure (ministro di .giustizia) desi* 
inerii che Ja discussione della legge sulla 
stampa preceda l'elezione dei 7B atmatori. 
Crediamo quìnoi :: che quest' elezione 
avrà luogo soltanto alio metà di deceMl 
^ì3^è.> he elezioni generati avranno lui^go 
apio, a;marzo. 'M ' Ì Ì 

.;<Ci,'fem(5zione eccitala* per '1^ acquisto 
fdUo dal governo inglese delle oziodi 
del Canate di Suez si è molto calmata. 
",XONORA, 2 7 . — I l D a a y News créde 

.che nessuna complicazione vi sarà con 
IQ,potenzi? per l'Acquisto delle axióhl 
del Canale di Suez, essendo esse state 
avvisate ed avendo appvovaioUin> pHn-
qipioquesia transazione. Tutti i g i o r 
M \ Ì approvano aUamenio i r contìoila 
del governo relativamente ali canale di 
8Q8Z. Nulla copferraa la voce d^Ua con 

; yocazioutì antecipata del parlamento. 
',\\ Times dice cbe il possesso del ca­

ligale di Suez è ora, un ^grande poterò 
•Mliijeo da prpnd,ersJ in considerazione 
in' tutte .le ' discussioni della qae8t,ione 
orientale. La sicùreziix" dell 'Egitto fa 
parte' della nofsiVa pófiiicà. La nazione 
non indlétreggierà dinnanzi è questa 

a,,^iQ^ J^NEjI^O, 26. .-. É atteso il le-
jgatq,,pon,Mflcio. ' i , 

4- ' \ ; >^. ̂  H'-. 1 ^ ^ < t y 

' MADRID, 27. " fi;, smentita' la voce 
^i àggiprnargento déùe eiezioni. 

Undecr 'étò' accorda dèlie' indennità 
à)lé"'férroV!e pelìé i)erdité cagionale 
dalla guerra. 

•% t:ìibà "p^banHfl .d" insortì^.fu conJ»'-
plaiamente battuta. 

VIENNA, 27. - , L a .camera delia horsff 
decise di tenere la poijsa dî  serò, 
•^^Àì^^'funenili di Rtuiscjìer a^istettero 
l ' imperatore, gli arclduchVì ministri, il 
cor^ó^ (fiptdmBtfco ed altri perifon^ggi. 

BUKAREST, 27. - Apertura delfà Ca-
merav*U,4iscorso del principe confitat^ 
e t is ia Rutnenia adempì acrupqlosamei^jLe 
agli obblighi, conirattj nfgii anni pre 
cedentÌ;;ÌÌ Èììan&io^^del 1876 si equilibra 
senza nuovi sacritìzi del paese e lo sti>to 
soddìàfacente' delle finanze contribuirai 
ad ' a ù M K a r è il ereditò'ed a dar ragione 
a'queUi^che seppero separare lo svilup­
po econoriiico della Runienìà dalle vi 
òehde finanziarie degli altri slati, col 
q^ali abbiamo.n^Ua di comune. I^e,rela 
ziónì colle polenze sono ect-'olJenfi.^.Le 
trattative péndehti 'hanno lo" scopo ^i 
regolare gì* in terèssf comuni col'mezzo 
"dV convflnisioni. Il discorso termina di 
cendo: « Abbiamo seguilo con viva 
attenzione gl'i''^vVeidìmentì .dal l 'a l t ra 

'1>si4e~dei Dimubid. In grazie alia nostra 
posizione onorevole,, finora fumnoo in 
istà'to dì continuare a marciare nella,via 
della '' riorganizpzione pacifica all' inter­
no, corrispondènte cosi bène ai bisogni 
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tn,pvimeato dì altalena, che impedisce 
(li fissare un criterio èullo stato proBa; 
bile delie cose peli 'i»domani, e che la 
sentire il suo cótilraccolpo anche sugli 
' ' «* -l 'i '- rv'" ''-'-" •' '-"' • • • -Ti ."? ( T " 

tWif\ dj Borsa. ^ -. , ... 
t "listino rieir altri)'séra'chiùsiiVa di 

"Parigi, è* giuntò con. forte ribasso, dèi 
quale taluni aUribuiscono, là causa al 
iSU'ìTe delle azioni del canale d̂i Suez 
concluso dal ^t;dive ,d'Egitto con una 
Società jngl^se^, altri 'alla notiziari he"'ft 
Parlamento d InchilUìpra fosse per es-
spre convocato d* urgenza. 

•• ' • •A t . . ! " ' • • ' - ' • • ; ' - • " • . • • • • . ' i ' " . " '-^iàjiji 

Questa seconaa noiizia, che snrebbò 
"gTayiss'mf, non ci ,yenné'ancora con-
fermata e speriamo che noti lo sia in 
segtiìto:^qiii;nio a(Ia prmi^, non e JMU 
messa ip'dubbio ê l ba pure jl suo lato 
grave perchè rafferma le in.ten.zionì del 
T* It'ghilttìrra di av^re in sue mani, per 
ognif véntualUà, il passaggio dello slretto. 

Noi ci sforziamo pei" quanto è posai-
bile di accogliere l ì d e a che il mante-
nimètito dèlia "pace non corra aleUn'pe-

reali nella nazione. 
- ( 

X -- I L 

rioolp": quella pace, .che ^se e np^ ber̂ e^ 
mio per^vMU 1 popoli, per l'Italia è una 
estrema necessità ; ma non possiamo vin 
cere i r tunore che ^h avyepjnjepp sjano 
più forti dv.lla liostra volontà e de l no­
stro desiderio. 
, , , G ' è sul R:no.e,,in.O;ier)ie,tr,opp%le 
gna al, fuoi.'o: c ' è su (utt?,la superficie 
d' Europa una lotta p^ii p meno lattate 
fra ;|o spirilo rivoiuzipnarioi e ia forza 

di resistenza; he possiamo sperare ^Itro 
òhe iià un miracolo per actUiarci aVjse-
ricolo di unp generate conflagrazione* 

La dip 'omzia fa certamente grafìdi 
, . f>' i ^-ifr. •':,•'•' ''••>• . » l i " 1 '•'•- ammani 

sforzi peV evitarla, ma^ essa dovrà fo^^e Aspettiamo 
sconiare collo spettacolo dell' tmpó etza •• ' 
il peccato di aver peì-'messo nel 1870 
l 'enorme ^^quilibrlo,' che dortìurba il 
mondo, e lo conturberà ' t ì io sa per 
q a à h t r - ^ • : / ' • • 

L'approvazione di,tutta la stampa per 
riacquisto delie azioni del Éiedìve, e là 
visita di Disràeii a Windsor provano 

e c ' è un po'di tensione nello stato 
delle cose. 

Non é Incora possibile Veder chiamò 
nelle cose d'Oi^iente, né si sa precìsa 
meote come saranno formulale né da 
chi presentate le riforme che la t u r ch i à 
dovrà accordare ai. popoli insorti. 

I giornali inglesi hanno pubblicato un 
progetto in tre capitoli, che si attribuisce > 
alla mano del conici,'Andrassy, e la 9ÙÌ1 
presentazione presàd^la Pòrta àpettprebbe 
per conseguenza airAustria. ' 

Se badiamo al testo di questo progetto | 
esso nòd''è'Ih armonìa .colte speranze, 
autnnomicne delle provmcie insorte, 
poiché vi si tiene per bas^ non solo,il 
principio della integrità della Porta, ma 
q'ùelto^ìhSlti'e"(Iella pura sòvi'anità re-
s(i*lngéndo le rifórnié' a sémplici modi-
dcazioiii di anihìinìstrazione. 

Sarebbe proprio il caso dì dire : tonto 
chiassò pe rn i i l a , ma noi kiamó persuadi 
c'htì ì(''progetto, "quand'anche accertato 
da l la 'Pdr tà , non ftìr'ebbè dèpói-ró le 
armi air-ipsurrezione, nèj indurebbe à 

far desistere da recondili [ii'ogelti c6 
lóro tìbé rhann'ó^'indubbiaTheftUà susèi ' 
tela' ed ' lncoraggiata , ed;orai<^appog• 
g ì a ^ 0 " 1 =<> -'lì ,<- . ' \\ •_. '• ' 1 ,^--' 

\ > C A M B R A AiJMTKO v ^ O A i i i c A . ' ^ 

con.ftnsietà i giornali, di 
Vienna, nò^ essendo abbastanza eVpll-
c.-itivo il tenore dèi dispaccio ieri rico' 
vato sulla discussione chVbbe luogo à 
quella Cimerà, e sulle dichiarazioni del 
ministro.jriel commercio,intor/io alla de 
n y p j a dei traltati, ,e alla r^y,i,sione, del 
tfai-iaiò doganale cotta Germama. 

Da quanto, ^emtjra spira da quella 
parte un'aura protezionista, 'che QOQ 4 
cerio foriera di molte belle speranze pè' 
rapporti commerciali. • ; , . - , , 

La sconfitta dell 'ibrida coalizione d§l 
2K febbraio Venne ribadita nella seduta 
di venerdì 26 col rigetto dell'emenda­
mento fozm sostenuloiida OàmbnUdiììì 
quale tentò farsi apostolo d i a n a poUiica 
di.conciliazione, e>di^i^r passare pe r l a 
finestra lo soruliuio di lista, che non 
avea potuto entrare per la porta. Il mi­
nistro fiujfel smascherò eloquenierhente 
la' pretesa polilica conciliatrice.dtlle si-
ni8lre\iti tutte leioro gradazioni, e l'Ag-
semblea diede ragionerai ministro con 
387 voti cooiroj 302. ; ^ . 

".Il trionfo dello scrutinio uninominala 
ai riiienè or/nai assicurato;;, , ; 
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, Quelle due donne stellerò un istante 
flas^iidòsi reciprpcamSrite. 

Entrambe tacevano, eppur^ in quel 
silenzio vi era il giMi;£ini]enio d 'un odio 
8(;amb)evo3e, eierno. 

Dà quf-r momento sotto le appìjrenze 
più indifferenti intrecciavanaì le fila di 
undranfima. Gli occhi di Isaljeila e quellìi 
' M a contessa di Vaubarije, incontran­
dosi, lampeggiarono sinistramente. Che' 
còsa erano f una per t '^ìtra?.. . Due ri 
vali. La guerra era dichiarata:; ,9^1 
avrebbe v in to? . , i • ••. 

I j J _ . j^ r 

Alfredo riuscì ad affrontare con molta 
disinvoltura lo sguardo che la signorina 
d AVCOS gli avea.ri'vQUo ed a risponder 
ai suo freddo saluto, 

Erìi forse perchè avendo indovinalo 
"il pensiero intimo dèlia c^ntèsl'a di fau-

bàrné^ al" era imppsio dì, mostrar^ la; 
màssima indiilerenza 0 piuitosto'duel ' 

L l . r . , i ) U . - . • • ! , ' •• • • ' ' • • \ • • ' • ; ' • j " ^ \ ' 

J incon i ro rbe.aveva cosj proJonaamenle 
turbato It^abella, lo lasciava tranquil^lo?, 

Ctjmpiat'ovasi .forse a questa lotta ^ dì 
due anime che e&n aveva posto di fronte 
senza darsi pensiero delie conseguenze 
che avrebbero potuto derivarne?... 

X à cohtessEt di Vaub/irpe nqn silagcìp 
t ra r re ' in ÌPgànijp.dairapparente c^'-^? 
del capitanò; comprendeva che era fin-
zione, e evendo rabiiuaiiie m legg^^rgli 
in'^cuoré non le sfuggiva il segreto che 
tanto Io agitava. ' . 

E poi,è furse possìbile di .celare I un 
mistero d'amore ad una donila che ama?' 

"Nòb"io, sente, non lo. indovina, non lo 
Intuisce ^ol, cuore?,..: 

'Però» ahiUssimala dissimulare e ornai 
depisa ', a voler saper tutto, quEile pur 
dovesse essere la triste, verità, Uovo là 
forza'di superare la terribile emozione 
che le stringeva il cuore e volgendosi 
alla giovineita oon accento che dinotava 
premura e interessi memo V | , 
' — Non ho visto là signora d'AfCos, 

11 ) . • l • ^ -

::p r>>i:-.!- • 
discendere al desiderio di niio padrjB.) 

— Mi .iuole di questa vostra'misan-
iropia, perchè temo di non potervi ve­
dere alle mie , feste, proprio ne Sjjrei 
desolata. 

— Ripeto ch'io faccio sempre la vo­
lontà di mio, padre. ., - • 

—' ^o capito. So a qufilé vìa appi­
gliarmi per avere il piacere di yed^rvi 
più spesso. Dio miol Anche I9 p'u t^e|le 

- • i M - I }:>"' 
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Tèncìia, U novembre !87Bu 
L'ingegnere Michele Trens che vi 

sarà noio/''q"uando nòft fosse pepi aliro, 

! 

— le difse: — forse^j cl)0 »o%^are,j)be. 
àlconcei ' to?.. . 

— Mia madre non è qui. 
— É forsa iiidispostal. . 
— Mia, madre sta bene:3diversamente 

nori avrei Tonore di salutaró la contessa 
di Vaubarnè in queste sale. , 

— . è dunque un'emancipazione?-A 
,Ì-Nòh vi .cppipréndo © crédo avervi: 

detto che il mio dàvaliere è il signor 
(ìio^^ppLd'Arcps. 

Là contessa Bianca non volle rilevare 
le parole di Isabella e continuò: , 
' ' 4 , Eccovi dunque lanciata nel gran 
mondo: ne sarete ben presto uno dei 
più^belU ornameniì.. 

Q'uesta osservazione banale indispeUì 
là'fanciulla. 
• — Non amo il gran mopdo, e vi as 

sicuro, òhe se mi incontrale presso la 
duchessa di Dorigny fu solo per accpn 

serre hanno bisogno di rinnovare.i fiori, 
E volgendosi improvvisamente al sue 

cavai 'ere: ,, , •. „ 
'— Non siete del mio avviso, capitano? 

— EU disse fissando liei suo volto uno 
sguardo acuto e penetrante. 

— Noti -\io mai paragonato le dpnpe 
ai, fiori ,'peK 9enso che voi inlend^t^, 
qpjndi soflo dolente di. non e3S^re,,dq|, 
yòslro parere, — rispose, Alfred* Didier. '. 

—. Sareste lanio privo del sepso del 
bello per non compri^qtiere, la.geiitìlez^a, 
dei paragone 0 vorreste essere scortese? 
Badale: non vi riuscireste. j 

— Égl( è:.appunto 'per cortesia,che 
non approvo la similitudine che-, vi pia­
cque invocare. 

— Aht...'^pi(jgateyL^,, ,:^ i 
r--. I ftori, contessa, ^h^npo la yi}.£i di 

uq giorno^ Appassiscono, dall'alba al 
tramenio.. , , 

—" E una donna?... 
. — Abbellisce un'intiera esistenza. 

— siete 'anche poeta questa ^^ral... 
— ,,Che i l cielo me ne scampi. Ho 

sempre odialo le !^p^. ' ' • •> 
' — E p p u r e spno.donn^. • 
— Ma j poeli che ft^iendono, d'ispi­

rare sono tamil,,. 

) 

.—• Che posa ^p^p^9le,, piadamig^lla, 
dell'ofltìpazjone. del, capilfjnp Didier? 
Non vi serpbra un'offesa pep noi^xuile?. 

,—r,,Non .ho mai creduto di ess^ir^runa 
"M'U3O,^,— .rispose la fanciulla, divpnen 
(^^.^ossa, r - e,^8ono benjcerta di non 
'^yer.^mai' ispirante nessun poeta. ; > , 
;̂  — ^L'apiior?,è',po^sia,6d^og;ni,donila 
am^la. è .^spifai^jce,: j-^,Ia sigqqfin^ Rpn 
sarebbe^dei lyjio partre?...,-^jftprojpfò 
il cftpitatio> :' J 

.|Ì3.'bella,,ptaya^per rispondere» m i , l e 
par,9le l e , morirono", svilla labbra : lo 
sguardo di; Alfr(?do^ dominava, 

, -7 japdai^igelia d'Arco S8|rà ancora 
una volta deU'avviso,^di suo p£|ire, .— 
interruppe la comessa di Vaubarnè cun 
un sorrjso irqi^iqp, è 5^ipe^e,nf|o quanto 
la giovineìta avea ^dello poco'prima. 
-y^.^ OUinni, pi;iiJQÌpln... ^..osaerypnAl-
fredp Didier r^jfpoìto p^àiqu. ndo,si,ha 
la' fortuna di ayere un padre come il 
cavaliere Giovanni'. ^ •• 

-.. IQ vi ringrazio, per.Jlqt^ f- rispose 
Isabella e IjvS^oì;, occhi ^brillavano; di 
gioia, di riconoscenza. { 

— Non faccio che rendergli giustizia, 
Io ebbi afJlitnqen^e l'om re .di fiSse.rgU 
presemato, ma non d'fnenticherò mai 
che fui.raeco cortesissimo e gli dtbboi 
gralimdiné per i',inviio.*,. 

— Non gli dovete nessuna graiìlù-
dine, capitano:-invitandovi ad onorare 
^-.n^aira ;5e.àt^^„j»io padv,^;.non-ha, fallo 
<jjietCo%pi,acer.e a ,un de§,i,derio della.Pi­
gnora cople,8sa. . r ' ' . ì 

— Cume sigle .,bene ,in|ormaU, pì'a 
cara),.. — osservò BJaiica, di Vaubarnè. 

" .Mio padre non ha misteri, e poi.... 

— E poi, dite benissimo, non era.Jl 
caso di fare njisterl. Il caf/itano^ Didi^jr 
era, n i^yp , alla.;viia ,p^rigiua, (giungeva 
diìir,p8.ercito„ d'Alsa.!;!^,, doys si, copdt^^se 
.eroicafneiite cpmbii,ttSPdo,,,n > , ,> 
, n-; Era degno cpmii^gpò,., d'armi.^dt 

UEi.uroe,, del ipoyero cf^lonneljo ^iii^ljgr-
.ne, -̂  osservò-Isaibt^Ua pgg^ndo^nel v o l ^ 
della..conlessa quei; suoi grand) oc^hi 
serrni ed altieri. . i 
i'Questa, s^flii la puptqra,;nia,pad;;9-

neggi^ndosi: ,• . ;• , '•, 
.ny^ 11 capHano. Alfredo Wm^.-^tcon-

linuòti^-desideraya a^sislere.plla^,splen­
dida festa data da vostro padre ed io 
mi feci ardi la , d i cl(iedfire perl i j ì î n 
biglietto di; invito. ,Jff. , . i 
: - r . E iÌ;i8ignor capitano §arài;sempr^ 

il hpnyenutp incE^sà mia,,—j'nler.riippé 
qna voce, allegra ;e spoq^^a.; ; 
; Era appuntp.;Giovanni, d 'Arpos,r4 

qusle lielissinno , di yedere l a c o n ^ ^ 
di Vaubarnè,.in cppveraazìone colla,avia 
figliuola, faceva capplino nel crocchiò e 
aveva creduto di pronunziare, quejla 
specie d'invito imperciocché conoscendo 
egli pure la cronaca, ben sapeva che 
era iljraigUor.piej^pipei; ineiiersi nelle 

.bupne grazie d^lia contessa. ^ 
II, 9ap|iano Didier;-^iripse aff< tliiosa 

mente, la mano che il signor G'ovaqgl 
gii tendeva e,, ringrazia delle cortesi 
parole che l'ex-intendenle generale gli 
aveva indirizzate. ' ^ ''- ;? 
.< Decisamente alla contessa di Vaubarn» 
non volgeva prospera la sorte!. . . ' -
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pei suoi lavori suU' acquedotto, hk ri­
chiamato nuovamente 1* attenzione dei 
cittadini su questo importantissimo ar* 

lomento invìtan^loii ad una sua lettura 
,.J.la questione delV acqua paiabile in 
Venezia daa al nostro Ateneo nella 

; Scorsa settimana. Dinanzi a un pubblico 
bastantemente numeroso, se si consideri 
che molte volte gli onorevoil soci di 
quell'accademia leggono i loro lavori 
dinanzi ad un numero ben più esiguo 
di spettatori, l'egregio ingegnere svolse 
le feue considerazioni e formu'ò le sde 
proposte. Non era un progetto . eff uto 
nuovo quello ch'egli presentava al,pubr 
biico. ma si piuttosto erano aggiunte e 
mod'flcaziohi che ì movi studi' fatti e 
l'esperienza lo avevano conaigtìato ad 
introdurre in quel suo progetto che fece 
già tanto chiasso nei 1308. Fin d*allora 
le due differenti opinioni sulla scelta 
dell'acqua da introdursi a Venezia una 
volta che questo benedetto acquedotto 

' sì fucesse d^vverfl, avevano suscitalo 
discuesionì anirtiatisàimè nel seno del 
l'Ateneo, sulle colonne dei giornali e 
iife'lie conversazioni delle moU^ssime.per 
sone che vi s!Ìnt^r«j>,V3no." 
: Fin.d'allora l'ing'Jgneje Treves che 
«i dichiarò subito strenuo campione del 
Sìlfl e nemico capitale dei vostro Brenta, 
sostenne, imperitjrrilo un vivissimo fuo 
co di fila e fece parlare di sé i^agg'nn 
gendo nel tempo stesso lo scopo me­
glio desiderabile, cioè, che persone com­
petenti sluiliassero un po'-a fondo quella 
43UPstìone della quale molti sparlavano 
senza saperne gran che, E riuscì per: 
•ciò a tutti dispiacevole sorpresa il fatto 
che nessuna o quasi di queste persone 
Je quali appuntò pei loro, studi sì resero 
competenti a giudicare in proposito, 
assistessero alla lettura dell'ingegnere 
Treves, dimostrando in tal modo un 
indifferenza di cattive augurio per una 
facenda di lantB: importanza. Ed io che 
recandomi in quel giorno^ all'Ateneo 
sperava di assistere ad una discussione 

. piena d'mteresse, la quale potesse Pi ̂  
schiarare !e m'e idee e fornire i mezzi 
a me, povero profano, dì parlarvi Aeh 
V acquedotto con qualche cognizione di 
causa, dovetti restarmene colla veglia 
« sono adesso costretto a pregare i 
vostri lettori di accontentarsi c|i pochi 
cenni di cronaca sopra un argomento 
nel quale avrei voluto, parlare disto-

sameUte. 
V ingegnere Treves crede dunque 

necessarissimo per Venezia l'acquedotto : 
non si appaga delle chiacchere che si 
fecero in questo frattempo e che si 
fàuno tuttora; non crede che 1 pozzi 
artesiani e il canale della Seriola pos 
sano in alcUn modo bastare a provve­
derci d'acqua potabile, e quanto alle 
«isterhè esistenti in città, crede si pos 
sano tìtilizzare ma soltanto come depo 
siti dell'acqua portata dMl'acquedotto 
tisparmiando così l'immenso lavoro e 
l'ingente spesa necessari per innalzare 
qut ir acqua fino ài piani superiori dèlie 
Ciise. Egli insiste perchè si abbandoni 
la Seriola o 'perchè la sì consideri come 
un Supetfluo e perchè sì approfitti del 
ponte dolila strada ferrata per tutto 
-quel tratto nel quale il condotto del. 
l'acqua dovrebbe liUraversare la la­
guna. Biasima poi con molta vivacità 
tì parmi anche con molta ragione il. 
progetto di qualche ingegnere di sca 
vare per condut* l'acqua sino all'estre-

•tnita della terrà férma,'iin canale argi­
nato' il quale avrebbe tutti gì'incon­
venienti della Seriola e 'peggio, e si 
^trasformerebbe ben presto in una spe 
<!ie dì fosso con quanta soddìsfaz'oné 
dèi contribuenti è facile immaginarlo. 
Propine infine al municipio di Venezia 
di non accettare nessuno dei vari prò. 
getti • presentatigli per la costruzione 
bell'acquedotto e lavori' annessi;' mii 
sì piuitosto di far isiudiare accurata 
nicnie la questione dall'ufflfio tecnico 
mnnicipale da iun' apposita commis 

sione e di non p-nnetiere in |verun 
modo, che una società od un individuo 
qualunque assuma tutta quell'impresa, 
ilche incepperebbe senza dubbio l'azione 
municipale e gì'impedirebbe d'inter-
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Venire là dove gì'interassi dei cìlladinl 
lo richièdessero. Crede che sarebbe 
bene, di ,costruire senz'altro indugio 
l'acquedotto, procèdendo più lentamente 
col resto dei lavori, studiandone bene 
ogni lato ed accordandone l'esecuzione 
in appalti separali come sì fa per tutti 
gli altri lavori comunali, ' ^ ' 
, Questi suoi progettile questi consigli 

fut"ono dà! ' Tre^fes prasentHi al Mant 
cipio presso il quale stanno parecchie 
altre proposte ed offrirle relative. Ma 
di questa come di' molte altre faccende 
è inuiile per ora- il :chleder8U quando 
e come finirà ?,Giacché ai palazzi Lo-
redan e Tarsetti spira una oert'aria di 
provvisorietà che non sembra promet­
tere la soluzione di nessun affire vera 
mente importante. Oggi furono nomi­
nati due assessori a completare la Giunta 
e riuscirono eletti il Zannini ed il Mi-
chìel, ma non è certo ancora so ac-
cetteranno. E non basta :\si va. susur-
rande con molta insistenza che ai pnin-
cipio del nuovo, anno la giunta conta 
di dimettersi in massa. Io voglio spe­
rare, e con me lo sparano moltissimi^ 
che le saranno chiacchere che sirìsol-
veranno in un bel nulla; ma se non 
dovesse esser co-1, Il conte Dond ed i 
suoi colleghi mostrerebbero d* inten 
dere assai poco i bisogni del paese o 
di non preoeuparsene punto e non la 
sarebbe davvero opera di buoni patriotti 
e di egregi nitla'Jini come ognuno li 
crede. Finché le cose, durano in questo 
modo, si tira avanti alla peggio ma 
non si cammina e vi sono molli inte­
ressi proprio vitali per la nostra citi^ 
che non ci permettono di perdere mollo 
tèmpo prima di studlariìe risolverli nel 
miglior modo possibile, 

Del reato, a proposito dì quanto vi 
dissi nell'altra mìa, chi transitava ieri 
ed oggi lungo le Zittere, penava a tro^ 
vor libero il passo. Due grossi .legni 
a vapore del Lloyd austriaco stavano 
compiendo il.loro carico composto per 
la massima parte di can;'pe, di cotone 
e di spiriti. Le balle ammonticchiale, 
gli operai afi.iccendati a toglierle dai 
magazzini ed a solleviirle flnOj,sul ponte ; 
del bastinafinto davatìo un aspetto me­
raviglioso dì vita a: quel bellissinio 
punto della citià mentre, una magnifica: 
nave a tre alberi della Peninsulare in 
mezzo ai due legni austriaci pareva salu 
tarci in nome delle lontane Indie e della 

t \ ' I 

Inghilterra e molli altri legni minori 
di varia portala stavano anr^orati di­
nanzi alla G'Udecca. 

Era uno spettacolo gradevolissin^o e 
taie che molti, passando, si trattenevanp 
sui ponti che dividono in varie' parti 
le Zattere a, contemplarlo lungamente. 
Fra quella gente non mancavano i so 
liti pessimisti ad esclamare: si c 'è un 
po' di commercio, mai è commercio di 
transito è nulla piti E che volete, ri 
spòndiemo noi più'fiduciosi nell', avve­
nire, finché rion abbiamo dei grandi 
opiflzi, delle fabbriche considerevoli, in 
città, non possiamo avere un commer' 
ciò vero ed importante di esportazione: 
accontentiamoci dunque di quello di 
transito e rendiamolo più attivo ed 
esteso che si puoi ' P. 

NOTIZIE ITALIANE 

: ROMA, 26. — Stamane alle ore 6 40 
è giunto in Roma S. M. il Re accompa­
gnato da! stJo seguito. • 

Alla stazione lo attendevano il prèsi 
dente del Consiglio ed altri ministri. 
>- Sua Maestà riceverà domenica mattina 
in ^udienza i consiglieri della corona alle 
ore 10. 

•-•Al ministero dell'internò si studia 
d'accordo co! ministro di grazia e giti 
slizia, il nuovo progetto per tutelare i 
diritti degli -emigranti italiani, per re-
golare le agenzie di emigrazione, e stS' 
bilire norme per l'imbarco e arrivo, ecc. 

NAPOLI, 26. — Stando alle informa-
•zionì de! PiccolOf l'orario delle strid-i 
ferrale tra Napoli e Roma sirà oorretto 

;Con vanlaggo per la nostra città. 
1) ministro Spaventa penserebbe di 

stabilire un-treno dirotto che faccia la 

corsa Napol'-Ròma In sole sei or?, |!! 
trend partirebbe alle 10 del mattino; 
gitmgprebbe a Roma alle 4 power, e là 
troverebbe il treno delle Mremmonell 
«luale farebbe raggiungere al viftlKi^-
lore, che volesse proseguire il viaggio 
spnza perdita di tempi), il diretto per 
l'alta Italia e per l'psiero. 

^ ' 
NOTIZIE ESTERE 

v^%-

FRANCIA, 28. - Il Temps deplora 
i'accipcmpnto della maggioranza del­
l'Assemblea, rhe.ha creduto — però ppr 
soli 4 voti di diffp.rfìnza — di respinirere 
l'emendamento Mircel R^rlhe che Icn 

• . • ' • 

deva ad inibire ni fun^ionarii di rai'co-
mandare per la via amministrativa il 
ciinf̂ lidafo preferito dàV^ovt*rnò. Il fo­
glio liberale dice che la proposta Bsrfhe 
che sotto tin altro minìstfro pntevn sem­
brare sùperfluav è invece neoessarià con 
un ministro dell'intprno quale è il sig. 
Buffpt. 

f i ' ' ' - " - - ' 

ha Bèpubliqùe Francnise è ancor meno 
tranquilla del̂  femp^ V>ftr eiò fhe con 
cerne le capHiflaturp ofRHnl', e in^^Qr''̂ db 

vpfìe l̂ft rî nrpr^rfì snlto iìUfn forni?», 
I ©"cnfre — pssa dice - chfi tutti eli 
elpUnri si tengano In guardia sin d'ora 
r • L 

contro tutto ciò che può ecgpr tentato 
ri 

contTfi la loro indipendenza sotto l'in-
garipft|QT'ftpretpsto Hi una ppol'^z'anp.che 
non può fìsi^prfì f̂ hR ner»V,nlna:i nnl pre­
sente p annnrf» niii 0^^ (''^vvpnìrp.» 

= GERMANIA, 2^. - U Nnthnfil /pOunq, 
prpnHenrln nreonifìnto da nnsì r^f*pn|p 
pnbW'̂ ^^Mnp neHri fìèvue de^ fJpnre Mon^ 
dfis. rteHiVa un anlinolo n\W < F-m'cT'̂ a-
zione potacofl ìn̂  Énrona • nhe dfìsign^< 
come lina mateHa infi^mmahilp P ^i a-
'gìlazioneohp sì mantieneluttnvì^ latente 
in parecchie contrade puropee. L'orgnno 
del nartUo liberale di Berlino ha parole 
ài severo e giasto biasimo per T^mì ; 
gl'azione polacca» non aolo po'̂ chè si 
trova ovunque mischiata ove ft un^ con­
giura,'una cospirazione, ma ben più per. 
che offre un numeroso contingente alle ; 
file della reazione e dell'ultramontanismo. 

CITTADIN]^ 

Consiglio Cainnuiale. — Sessione 
straordinaria. Seduta del 27 novembre 
1875.-̂  •• '• . • ' ' ' ' - • / ' • • 
' si procede all'appello nominale. SonO 
presenti 28 Consiglieri: altri scusano la 
loro assenza. 

Un numeroso uìilorio riempieJa sala' 
trattò dall'argornento sull'esazione del 
dazio. 

Si dà lettura del Processo verb:ile 
della seduta precedente, che è opfirO' 
vato. . ' • ' , / , > . 

Il Sindaco, Preside del Consiglio, par-, 
tecipando la morte di S. Em'. il cardi 
naie Silvestri, espone le pratiche fatte : 
dalla Giunta per essere ìnfùrmaia durante 
la malattia del medesimo, e,^avvenuto il 
decesso, riferisce V ìnci!rico dlito al con 
sigliere Gino conte Citindella di rap 
presentare il Comune ai funerali. 
' 11 Siniìaco accordi la parola al censi 
gliero Callégàri per alcune,-interroga 
zioni che quésti muove àlla";G''Ì3ntà circa 
le spese incontrale dal pî óf. De Yî iarii per ' 
completare una collezione di libri giàdona-
ta dal medesimo al Museo Civico; e sullo 
Slato dì marintenzinnR del ponte di ferro, 
sucui falagnahze.Unàtèrza interrogazione 
d̂i Càlleg-ri viene rìm-ssa al momento 
della discussione sul'dazio consumò. ' 

Sulle altre due Callegari si dichiara 
soddlsfutlo delle spiegazioni del Sindacò.. 

L'ordine del giorno reca: ' 
1, Comunicazione delln deliberazione pre- \ 

f F-

sa d'urgenza dalla Giunta per àutariz- \ 
zare un dispendio addizionale nel ra : 
dicale ristniifo del Ponte a Terranegra* ] 
Riferisce l'assessdre Bellini. ' 
Dòpo raccom^mdazioni dei Consiglieri 

Marcon, Tessaro, e Caltegari l'articolo 
dell'ordine del giorno è approvato. 
2. Proposta di contratto coi signori Zntla 

e Cassiani Ingtmi per'là nfabbrica in 
ritiro ielle case di loro proprietà in 
Via Servi, . 

iì?>. 

I 
4 

L'assessore Éellinl riferisce sullljjirjj ìpólesii l'appaltatore regola sempre 1» 
sua offèrta sulle basi di quéste, né corre 
pei* conseguenza alcun rischio: fa In­
somma un affjire, e un affire sicuro 
D'altronde tutti gii offerenti vogliona 
il capitolato modificato a loro modo: 
easi non si impegnano di chiudere l*a-
dito ul sistema degli abbuoni, che for­
tunatamente ora non sono più ammessi: 
t'tiuno offre cauzione in beni fondu -M 
•̂f, Corsero trattative co! cav. TmVo, il 
quale però non fi'Ce mai formale of­
ferta. La migliore fu;h decima d] un 
anonimo, che rimase però al dissoUo 
della cifra sulla-quale il Comune credo 
di poter contare. ' ^ 

Diètro calcoli fatti, i l guadagno del 
miglior offerente sarebbe dì 60,000 lire 
annue, mentre si sa che il conte, Ca-
meVini in tutto il quinquennio guadagnò 
appena 120 mila lire. ', i..-,: 

Tuitl gli appìillfitón él mostrano ge­
losissimi dell'' assoluta loro ingerenza 
nell' andamento dell' airiìninislmìone, 
mentre in passato ì!. conte Camerini 
usava verso -il Comune, anche sotto 
gue3lo rapporto, la maggiore deferenza. 
. Qui l'oratofe, riassumendo il suo 
splendido discorso,::cnnc'ude che là 
G'unta, nelle mutate condizioni del oé-
spile del dazio, ai è persuasa cìiè Ì*ap. 
paìlò assolutolo cointeressato nobp^òv-
yede bastante mente, colle offerte ottene­
te.agl'interessi del Comune, sia dal lato 
flnanzlariOi^lche dal lato amministrativo'. 

In questa decisione venne soltanib 
mercordì ultimo, dopo aver paziente 
mento esaurite tutte le pratiche possi-, 
,b;ii per ottenere uQ miglioramento nelle 
offerte. ••: •- '^ '.. • ' •"•' • 

Fu allora che^Sì pensò all'hllî or-nfiézzo 
di esazione del àa.zi6 ; l'amminisirazione 
diretta^ \a\e a dirp V esazione per eco' 
nomia. . -- '•• ••V. '-"^ •••• • > '^5/ 

L'oratore tesse la storia di questo 
sistema, dimostrando la preferenza che 
vi diedero, su quello degli appalt', tutti 
gli Slati ben ordinati.-: • • • , - • -i-
1 rLa Giunta non volle però r.ccóncièìrSi 
semplicemente al sdo pensiero, [ma si 
tranquillò movendo^inchiesta^aì' princi 
pilli e molti altri minori Comuni 'del 
R'^gnov'ché' adottarono il sistema | per 
economia, e lutti risposero lodandoci 
dell'andamento del dazio ,<:osl ammìnj-
str.ao. Aggiunse: inveatigando la sto* 
ria dei vari sistemi aiiottati dovunquò 
per l'esazione del /'daziò','st è' trovato 
che molli, moltissimi 'passarono ' dà 
quellu dell'appalto al sistema per eco­
nomia, ma nessuno che abbia abban­
donato r eco^notî ia per tprnare all'ap­
palto. 

ISovera quindi le condizioni alle quali 
la Giunta subordinò la sui proposta, e 
sono: amininistràziohe separata da quel­
la del Comune: il servizio del dazio ad 
un Istituto di crédito, rigorosa scelta 
del personale,-pubblicazióne mensile dei 
risultati, ecc. ecc. ' 

L'eloquente dimostrazione dell'ono­
revole Sindaco fece sul Cons-gUo una 
impressione eccellente. ^ 

Il Sindaco l'-^ge quindi la propósta 
della Giunta cosi concepita:, . ^ -̂  ' 

lÀ cominciare'dai 1 gennaio 1876 la 
percezione dei dazi di consumo gover­
nativi e comunali e dei diritti annessi 
verrà eseguita per diretta amministra-
ztone del Comune. ^ . ^ 
' Per le spése dell'esercìzio è stanziata 
nel bilancio 1876 la somma di'L.200,ÒCÌd. 

E incaricata la Giunta dì presentare 
all'approviiziotie del Consiglio entro iì 
più breve tefiiiine la pianta del perso­
nale dell'azienda, daziaria eòi relativi 
Stipendi. , ., 

L'amministrazione dei dazi sarà,te-
nòta dalla Giunta Municipale distinta 
dall'amministrazione del Comune. ' , ' 

Tutti gl'impiegati ed agenti daziari 
sono nominati e licenziati dalli Giunta. 
' Essi nob formano pane del personale 

de! Comune; e i;ino speciale regolamentò 
determinerà i loro tì'oVeri^' 

Il servizio speciale delle risco'ssipHl 
e dei pagamenti dell' Azienda dei dazi 
verrà affidato verso cauzione ad un isti-
luto di credito. i 

Còl' relativo contratto, la cui apprb-

èòstapKe dell'esproprio, sulle iraltativé 
fì6r3R,MSMgH nalacolì per le quali erano 
soépele, e sul modo con ciii furono riat 
tivate, Dimostra la ragionevolézza delle 
Wllìme conclusioni fra le pari;, e I* Inop-
pjìrtuniià ,̂ di correre !a sorte di una pe 
rizifl. ' ì 

, Calcari crede che pnn siano atali 
eapl'rfti a sufficiènza tutti { m^izl per 
giungere ad un migliore contratto cplleî  
due Dille,: ritiene impRrtètto J'opVrato 
della stima falla dall'ufficio tecnico. Pro 
pone la sospensiva. "̂  • '•"- > 

Bellini sogg unge che l'ufficib'tecnico 
si è mantenuto entro il limite di quei 
dati che la legge prescrive': combatte 
la sospensiva. s ^ _ : " • • 

Mesiìa ai 'voti la sospensiva proposta 
dal consigliere Callegari e resp'nla. 

La proposti della GiunlA,è^appt'ovata 
alla quasi unanimità accordando al cav. 
Zatta lire di0c|mila,'e al doli. Giovanni 
Rallista Ingoni lire diecimila e,,pjnque 
cento. ' ! ' , 
3. Soppressione di una strada vicinale. 

È rimandala sd altra seduta del Con-
sigho. ^ ,„, . ,. . • 
4. Rapporto sulle traltalive per appaltare 

la esazione dèi dazio di consumo e re-
. lativè proposte. , ' , 

[^egni di particolare attenzione) 
"lì Siiidaco espone con qt^ejla.lucjsiezra 

eh'è una dote specialissima del suo dire, 
le vicende del dazio nello spirante quin­
quennio colla cointeressenza Camerini. 

Ali'appoggio,di cifre, che qui credia 
rrio inutile riprodurre, stantecchè ne fu 
fótta l'esposizione annuilmente nei ren 
diconti có.munali, espone i risultati del 
l'azienda passiita, i qu.ili avrebberp.do-
vuto servire di base alle triittatlve'pel 
nunvo appailo, tenuto a calcolo il sopra 
pù del canone preluso dal governo e 
le modiflcaàoni introdtiitc nella tariffV. 

Non bisogna però lusingarsi che tutti 
gli appaltatori, i quili vengono qui per 
fare un affare, siano come il conte Ca-
merini, della cui onesta'discrezione l'p-
ràióré;fa gli clpgi, e il quale ha sempre 
'favorito l'interesse del Comune. 
, Riuscite inutili tutte ìe pratiche per 

indurre il conte Camerini,a proieguire 
nella cointeressenza, la Giunta dovette 

ì ì , r - - ì • 

pensare natiìralmenlo ad un nuovo ap 
paltatore, fondando i suol calcoli sulla 
maggiore produttività del cespite del 
dazio, sìa in base alla nuova tariff;i, aia 
pel concorso di alcune altre circostan 
ze, che non possono essere trascurate. 

Questi calcoli condussero la Giunta 
nella ;persua3Ìf)ne che il quinquennio 
trascorso non può fornire un dato asso 
luto sui prodotti dazìariì dell'avvenire, 
e che alI'Vmministrazione comunale pos 
^oho sorridere sotto questo rapporto 
migliori speranze. 
^̂  II" quinquènnio trascorso fu turbato 
da molle calamità: lasciìrBezza dei pro-
dotti, il caro dei viveri, il.còléi'a: nop 
abbiamo avuto i danni dellj guerra 
guereggìota, ma' ne abbiamo •sentito in 
gran parte la conseguenze, poiché i.bel 
ligeranti del 1870 vennero a rifornirsi 
sui'hoslri mercati, il che se ha giovato 
sotto un rapporto al commercio ed all' in 
dustria, pregiudicò diréttame'nle rted ; 
diti del dizio pei minori "consumi all'in 
terno. 

É invece sperabile che da queste ca­
lamità noi ^andremo esenti negli anni 
prossimi, o che "almeno |tion concorre 
ranno tutte assieme a rendere la situa 
ziÒne così penosa, o"difficile. Alcontra-
rio si possono concepire speranze di un, 
miglioramento. ''['". 

Qti l'oratore enumera con mqHo a 
éutne e con molla di!*fehza i vari dati 
pei quali si può presumere un mag­
gior reddito del dazio; la probabilità di 
un maggior consumo dolle carni per 
lo svilti'ppo dell' allevamento degli ani 
mali bovini, la permanenza ìn città di 
una fòrte guarnigione,' 1' accrest'ìnnenlò 
naturale della popolazione, ecc. eco/" • 
• La Giunta potè apcorgersi che * tutti 
gli apptiltatori, più o meno, i quali a-
vanzarouo le loro offerte non fanno al-
cun calcolo di questi dati favorevoli 
per l'appaltante.'Pariendo dalle peggiori 
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è TllWata a! non9igli%:W''& 
provvedutD idl'aperuini del conto cor 
rente allo scopo dì utilizz îra !e già 
cenze e di asaictìrare la provvista dei 

' fondj occurrenti per,il regolare anda­
mento dell'azienda. 

t; Verlfliiandoai in,̂ fln d'oi^no 
•^eccelenza sugli im;iorii dovuti al Go­
verno pel canone di abbnnamenlo, e su 
• -qiiolH spft'tnnli al Comune nella misura 
ammessi,i|8l bilancio,; essa 9n̂ à Inve-

.fltits a ciirandella Giunta in Bboni del 
"Tespro. di p!;onta Q,|facile jrealizzazione 
;.alIo'scopo di provvedere alld eveniuali 
i^etìcienza deirAzirindj.[»J * ';̂ ^ 
ijr?i*'r;i32""w, aderisce in massima ' alìà 
proposta d l̂la Giunta : vorrebbe fperò 
ftfhe l'csiizione ad economin fòsse fritta 

• in via d*ó!iperhnmlo, e formula un emen • 
d̂am**ntô m qué̂ <tn senso. •' 

r : Callegarifii <ìM\au^ ccirrverUtp alla 
massima AMVesazione ad,economia, dopo 
•'là lucida, esposiror^e <jel pmdĉ col Ma 
•non esctudendoM lij possibilità, di salire 
.offerte migliori, propone la sospensiva, 

''pombatte.remórtd^imento Frizzerin, o's-
^sérvando giustamente che' non sì deve 
pBSciare in uno mnto dì coitlniia incef • 
• teza e ;preoanelà la classe numeroàa 
'Megli impiegati diiziari. 
I Frizserin insista nel suo emenda-
iftento ap,)Oggiamlolo sulle possibili ri 

' tìuUanze de! cespite de! dazio, che con 
siglino altri e migliori provvedimenti-; 

'•D'altronde erede che la precarielà, re­
stando come titt'i spida di Ùntnoele sul 
capo degl'impiegiftii poŝ a mnggior 
mente contribuire a tenerli tri rìg^. 

Nel che-disseniiAm îd t̂U'egregio Con 
sjgtìere^ parsuiisi che l'impiegato acu* 
disca trtùtp più volentieri aiPopera sua 

"'quuni,p più si sentesicuro d6lla,3ua pò 
sizionc. V impiegato di cattiva indole, 
svogliiUo, non faril mii'bene, malgrado 
il^pericolo di un licenziamento: peggio* 
se foss& inonesto, perchè, farà il p03SÌ- • 

j^bile'di trar profitto del" tempo/iti cui' 
rimane all'impiego,'per frodaré'^iianto, 
pili può Pamministrpz one. * 

;Cionullameno in vjsta d l̂le altre l)uo [ 
• né considerazioni del preopinante, il suo 

emendamento è accettato dalla Giunta. 
Dopoje psserv,izÌoni di, altri, Consi 

_^yìerì,.CallegarÌ ritira la sospensiva. 
Ttĵ Wrp non propone la'sbàpensiva, 

ppogane bensì un ordi_î 9,del SÌ9Kf}9 9̂ ® 
•vi somiglia come lalzuppa al pan ba­
gnato: propone cioè che si autorizzi la 

-Gi'unia a trattar nuovamentie per la coin-, 
leressata, sul dato non inferiore al ca­
none di 1,378,0(10, e î itanto si sopras-
seda alla delibera/ione. •: : 

Così dopo essersi fatto colpa alla Giunta 
•di aver rilardato fìno„ ad\-0ggi le sue 
proposte, quasicchò jbbig: voluto: con-
saguire dal Consiglio,, nella stretta del 
•tempo, un voto per "Sorpresa, si vpr' 
rebbe ora f apporre lin altro ritardo. 

L'ordine ,dei giorno Tesmro, non a"c 
cettr)to'dalla Giuntale respinto all'una 
nimità dal Consiglio, col solo voto fa­
vorevole del propohe'nte. ; . 

Messo ai voti l'emendamento i''n:ff,3:6riw 
•è approvalo. 

Sono quindi approyE|lei le p^p^p t̂e 
•della Giunta per l'osazione, del dazio ad, 
economia, coll'aggiunt.» delle parole m 

• via d'esperimpnh. 
mmT\ SEGRETA 

L 

l Si elesse a membro del. Consiglio dirì­
gente deìh scuola dì disegno l'ingegnerò 
Benvenìst! dott. Gabriele.- ''• 

l_r 

Scnte i ixa , ~~ Ieri sera alle ore 
otto e mezza, circa in base al ver­
detto affermativo dei Giurati la Corte 

-condannava Gas pari ni Fortunato reo 
Idi ferimento volontario nelle guardie 
pi .P. S. alla pena di soli quattro 
*ihesi dì carcero' ed' accossóri èssendo 
state ammejsQ,le f^ttennantl 
: Daremo domani il resoconto ^oi 
processo.; ,̂ , , ; , . , ,„ 

nium Bs». ~.I1 Circolo giuridico isti­
tuito In Palermo collo scopo di promuo­
vere e migliorare la coliuraMellfì scienze 

-̂ sociali nominò a pieni voli fra i suoi 
•Socii corrispondoriti il nostro giovano 
concittadino pig. Leoni dott. Giuseppe. 

Ci congratuliamo col sig. Leoni di 
.questa distinzione onoritìca pervenuta-

^^^^^^rn^iM _ i j ^ v _ H ^ 1 • • • 
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gli cettUnonttì: in merito dlTOroni sfa 
dii da 8̂30 intrapresi, nei quali diligerf. 
temente persevera, traendone gìornal-; 
mente utilissimo profìtto. ,|^, , ! 

Un'opera buon», chlAma Val*: 
<p«. — I compagni dell' inserviente de , 
Caffè Peiiròcchi, df-1 povero /Irisifde colto; 
tempo fa da terribile malattia, sì sono; 
adoperati per sovvenire la di' lui dl-j 
sgraziata famiglia, medìsnleuoacoHettji, 
il cui risultato venne inserito.nel nostro 
Giornale. -

- - \ r " T ' 

Ma inaistendp ir bisogno poterono ra | 
granellare pna nuova piccola soffjma,! 
mettendo a lotterìa uh orològio d'ar 

•genio , - ; • ; : ' : •- i ' 

Se non che, il, soscrittore che guada 
gnavs rorologib''coi primo estratto, ri 
riunclòua questa forttttia lasciando Po 
Tologio guadagnalo alla famiglia del­
l' infelice Aristiile. • > -S > 
. 0(̂ ni parola sarebbe superflua per lo­
dare simili atti da sé stessi troppo elo ' 

; ITnVallieva di canto. — t)a qu^si 
:un anno il sig. Antonio Se II tiene unai 
tìgliii a Tofinó iti educazione musicale,'; 
possedendo essa, per giudizio di maestri' 
assai riputati, fra i" quali il Pedrotli, che, 
P ha udita, una bellissima voce, un t^-' 
soro di voce. 

Pfrò il mantenimento della ragazzfi 
In Torino, e la sua educazione in liceo, 
importano forti spese, che il di lei p|'-i 
dre non è in càso'dì sostenere. Rlvof-
tosi quindi ai benemeriti: ciÉiadini, che 

r 

.fortunjitBmente non, mancano fra noi; 
quando ai tratta di appoggiare chi Jó; 
mei ita, ebbe j^a taluni soccorro efflcactìi. •• 
Questo però sarebbe presto esaurito ŝ  
altri non ne seguisserò''Pesempio. •: '[ 
,. sYistò/il; reale bisogno, e la bontà dello 
scopo, noi rnccomandiamo al pubblico 

Jl'ìsig. Sell, pronti d regìstrare-ìl home 
degli oblatori, fra ì tjuali' annoveriamo 
infcmto come già prenotali il'-nob". sì , 
gfior Giovanni dott...Gipsti, il cominen-
datore Vincenzo f̂ef̂ no Breda,, e;il sj-; 
gnor A. Basevì cambio valute; 
' ' ; ra t io ffrave; "^^'L'altì,'notte/27, 
in Vicolo Sbirri a Ci sdalunga successe 
un fatto'̂ piuito"sto grave. Era mezz'ora 
circa dopo la me^zanolle, quindo un bri­
gadiere^ e una guardia déìl dazio dì ser­
vizio'in quella località scorsero In terra 
un, sacco, semìcoperlo d.̂ iiiUns igî t̂ i 
chetta. Entrati in'sospetto • che sii trat­
tasse di un contrattando abbandonato, 
SI avvicinarono per accertiirsene, ma 
non aveanó fatto dfie pas,3Ìj che vennero 
entrambi aggrediti a sissné e a bnstor-
nate da sette o piìi ìndividili appiattali 
pel dintorno, e ai quali'dovea apparte­
nere quel contrabbando, poiché certa-
menje, non sappja,mo dì che ma eraup 
contrabbando. ì due agenti ^^aziarii, fiì-
rqtip entrambi pertòssi gettati a (erra, 
e disarmati ed uno riponò anche' un^ 
ferita da taglio abbastanza grave sopra 
Pocfchio destro. 

Gli'assalitori non "furono conosciuti 
dallp "guardie; ma non ^sarebbe orinai 
tempo che si prendesse una misura ra­
dicale contro questìfatti obesi rìpetonp 
ad ogni terza sera, ê̂  contrc([',g(i, autori 
dei. quali sé oggi non possiamo con 
certezza pronunziare i nomi, pure tutti 
li conoscono perchè sono sempre gli 
stessi? Alle corte: "quella dell'altra notte 
f̂Usuna vera aggressione, la quale prova 
che sì vuol esercitare a mano armata il; 
coniPabbanrlo:,Vè insomma un'associa-' 
zione di contrabbandieri, contro la qtiale, 
gli agenti della forzn pubblica, di qmilun-
que specie essi Steno, sono chiiimati ad 
agire con lutti ì mezzi che la legge 

Joro accorda. 
• " I 

Errata . — Nella seconda edizione ' 
idi ieri sòriò corsi due errori all'artico-
Ietto Bws'o: dove leggevasi Luigi Ce 
lóito, if'ggiisi Attlnio CflioHò, dove, dice 
negozio Ma^ri, leggisi negozio Draghi. 

i • : | UI'TmiOSI2IE 't;^ 
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. OAMRKA DfcJI DEPUTATI 
ì i ; Presidenza BuNCHEBt:̂  

Seinift'm %1 nóbemre 1875. 
Il Presidente annunziando la morte di' 

Rifili, depiitato, esprime vivis'̂ ìmi sen-̂  
litmenti di rammarlrìo o r̂ la Pun perdita. 
Rftnde alto tr(|)uto di riv̂ r̂enza e vene : 
razione verso la memoria dell'illustre' 
uomo tanff» benemerito alla patria. Ili 
minio'rn Viplinni, a nome dpt trnvprno,] 
e Sf/ÌT. CfirfirtJiJrt, Rudini, Prftqmlìf^n e\ 
Mnscilli si unis,enno al c f̂doRlio ,mam 
festato (ìa\ PresidmU', HUR parole d'nf-
feito t) di ricordo dette da esso altre, 
ne agg'ungono. . ,.;ss.. .., , i 

Si-prosegue la dìscùssìonfì del prò-
iStettoperJa modificazione delpattuale 
ordinamento giudiziario^.; ,- ; | 

Ln modlfif̂ azìonfì cnVine'nRntt» Vinden 
nìtà da assî gnarsi ai prptorì, — dopoj 
respìnta la proposta Vnrè ch'̂  stahilivaj 
uqâ  indennità in,cagione della popola j 
zìotie dPÌ m̂ andànbÀ'nti e ritirata la prò 
posta PisÈftpipi ed altri rhe la mptlevano 
a carico ppr un tèiTió del ffovfrno e 
per due tèrzi deî ionitiini del > mrmda 
mento., • *fli anorova nella, misura di'ti 
lire 400, 300, 200 secóndo le sedi delle' 
preture ÌB. m ne ripartisce. p|r \\i\ ĝpzp 
.nprìco al comune sede della, pretura 
e per due terzi a cariipò dei còmiìnì 
componenti il mandamento. 

Ven̂ rono annro'vale senza' dontpstg-. 
zione nltre modificazioni rijruarnnnti l'au 
melato di catPffnrJa nel medesimo Rparìn 
èî Ifl̂  snBplenzâ  ai pretori ed ai -Òafiî el 
tierl mancanti. ^ ^ ̂  %J <:• ' 

Si anprova. dopo dìscu^sinne, la^pro­
post!» di AwriVi prTrendereobblìgalnria 
in ogni comune la noiiìna del vice con-
ciliatorg. ., 

LaCCamera si riserva^ dì deliberare' 
intorno nlla proposta Cafueci per affidare 
ai ŝervienti comunali l'esecuzione.jlelle 
sentenze cohciliarorie.. " ! ' • jf-

Viene approvata infine la disposizione 
'•«he: prescrive che tutti ì fimzipnari del. 
l'ordine giudiziario siano compresi, per 
ĉiâ sciih grado, in.; u,nà.j3lp|Mficn?Ìpne'(i.̂ j 
fiica per tutto il rearno; aggiungendosi 
—- secondo b proposta del ministero e 
contro l'avv'so della maggioranza della 
commissione — che fra i funzionari 
delle stess'' categoria di,stip.en^dio l'an'̂ . 
zinnità debbi misurarsi dai tiùelVà' del,' 
grado. ' - • 

., . {Agemia Stefani) 
\i>. f. ^^_t 11 

CORRIERE DELLA SERA 
» 8 noveinl^l 'e 

J 

mumz A BELLEIILLE 
Un gruppo di operaj del, quartiere 

parigino Bt-lleville indirizzò a Paolo 
Cassagaac^ direttore del, P^ys, l a 
lettera seguente:. 

Signore, .j \ •. •-. . 
, Di fronte alle miserie che presento 

mente colpiscono la popolazione operaia,-, 
innanzi alle incorlezze dellavvenire, e 
snprattìtto innanzi al progri.'S30 minac-, 
ciòso del partito' imperialista, abbiamo 
creduto dover nostp*ó di cittadini pru ' 
denti e dubitosi di invitarvi* fra noi. 

Voi ,yt dite ir servitore del suffragio 
universale. Provate cip co|irÌspondere al 
nosiro,C|pp8llo e col darci, pubbligamente 
le spiegazioni che vi, c|iiadì̂ amo a: prò 
posilo di ciò che sarebbe l'impero, se 
ritornas.-e. -, „ '' : ' • , ' ,[ , . 

Co-a dodbiàmo noi aspettarci da esso? 
Etrco quello ch'e vogliamo sapere, ed 

ecco quello che, speriamo, ci direte. 
Ricevete, ecc. -•-'-' 

fìellevilte, 16 novembre ÌSI^y • 
Avendo Gassagnac accettato tale in­

vito, il 24 sera recessi ^ Belleville e 
nella sala Grifftrd, zeppa di gente, cai 
colata circa 3SO0 persone, tenne un lungo 
discorso. •;-. -

All'apparire dell'oratore, la folla enor-
mei else òĉ upaVa le ; adiacenze della 
sala QriCfird proruppe in grida di V^ivav 
V Imperatore i Viva Cassagnàcf Queste 
jjridii rlpeteronsì frammezzo all'agitare 
dei cappelli e delle berrette quando 
Cassagnìic apparve alla tribuna.. ' , 

Lor<Uore incommciò col dichiarare 
che considerava l'invilo .ìndìrÌ7Ìza;togU-
come un ordine proveniente dal popolo. 
E fu perciò che .recossi ^ll>di|nanza. 
Figlio dell'89, non riconosce che'un solo 

padrone, Il pòpolo, innanzi al quale Im< 
peratori, Re e Presidenti'di Repubbliche 
devono, chinatilo il éaipo{AccHmazionÌ] 

JElispettà l'opinione dèi sub Uditorio, ma 
Vuoie difendere la propria innanzi ed 
esso. N'm parlerà dell'inaperìalismo. É 
,una.,oau3a troppo ,personale per ilui; 
sceglierà un terreno più vast'>, quello 
della Francia e del patriottismo. (Èe 

'rnssimo/Rrarii'/) Ammette che Belle-' 
ville è lin luogo temìbile; un luogo che 

,ha, fatto paura a molti altri, ma cha a' 
lui non incuie titnorui.(Ìppi(j»si).r; 
'Belleville è dipìnto come un vulpiiuo 

„che, geita la,sua l;tva,„sopra ;t»arigi ;, ma; 
.Belleville; al,pari di Parigi; fu calun­
nialo- Piiî igì hii servito da stillicidio alle 

:ìmiiiiondizie '̂deìla provincia e di un ani 
masso di stranieri. Belleville venne lòr-

•'ctató dji' ^arigi.'lC'qpatjre non!vuole dis-̂  
iSiMulare ichb: sta per affroniarei ricordi; 
depiórevoii e sanguinosi, ir ì̂ icordo dì; 

.^ociiefort, per!";93empio (mpij»m ;̂*/o), dî  
Botihefort, un vigliacco che; voleva scio­
gliere'in dieci piinuti la questione so-J 
ciale, e che ndh'"ha caputo nemmeno 
-guidare lacari^ozza che lo doveva tra ^ 
spanare lontpno da! periĉ o'o (Pt'^éo^MV 
applausi). Belleville ha udito puro Flou-; 
rena; ma l'oratore s'inchina iWiiàofÌ%| 

,Fl,loure,np, l0::8i;iluta,, liberamente;;; volon- j 
tariamente, parche f̂ q̂ ij'̂ iiS, ha'i ssputo 
morire, ,ha sgiputo versare il suo sangue; 
peé Ciò eh'ègir credeva fosse la sua; 
fedrt. (Acclamazioni), ''"; f \ 
. Dopo q'iòstp esordio, Cassagnac dice* 
che li'atiérà la dòmah.ia indirizzatagli: 
i Che sarebbe V Impero, se ritornasse? i i 
rima però dì questo, e' è un'altro vuoto' 

che deve essere riempiuto: il sapere a 
cosà ha servilo la Rèpubblitia (Bravo I 
ironicamente). Qui l'oratore tesse la sto \ 
Tia della Repubblica, rimontando, alle 
'sue origmi e/ciqé.sino a Leonida ed a 
Manlio, prpvandq cóme codesti Vepub 
blicani.mno arislocratlci, e come l'av i 
ivenimentò^ dt Cesare fu la vittoria del-
^poio sppra A ̂ RMJÌ» ,,dQl,pan'ehe l'av-' 
venimeoio di Napoleone ^̂ ft" la vittoria: 
delia nuova società sopra l'antica [Ap > 
piatisi). Jn^quantoai Leanida ed ai MÌPIÌÌ; 
dì oggidì, quesu si salvano in pallone; 
(Bravdj ri.ia), ovvéro chiedono dfjle pre 
fetture, Indi l'oratore, passa'ai tempi 
moderni e domanda che cosa il popolo 
deve al 93. A quella epoca non tìeVe 

,nè la libertà^ nò l'uguaglianza ; queste' 
datano dall'89.(Applausi ge'ierali). 

.Sapete voi ciò che ha fatto il 93? 
Ha ghigliottinato, e ha giiiglìotlinato 
specialmente della g>nte del popolo; 
ne ha ghiglìotlinato' ii,000, sopra 1400 
nobili Solif Passando alla rivoluzione 
del 1848, delia quale i soppravviventi 
tentano: ora di valérsi per ingannare il 
popolo, e così vendicarsi del 24 febbraio, 

,,qqta: che il popolo fu, secondo :1[ abitu-, 
dine, ingannato da' sqoi oapi. lì popolo 
andòvolonterosuraente ed onestamente 

j 1 ^ • a ^ ^ 

a farsi uccidere aUébarriCiite,jmi.'nlre; 
i suoi capi imposstìssàronii delle am­
basciale è dei Ministeri, senza lasciargli 
nulla. (È vero ! Sempre cosi 1) In allora 
il popolo s'è Vendicato col'fare le gior-; 
nate di giugno. Ma del popolo fu fatta 
strage; 11-4 settembre.,;.'i(/«tófTw«io»a,; 
Ah I Ah t.([?i,(i., t?oce :•« E del colpo di 
Sialo non ne,dite nulla?» Grida Mo-, 
lente: Alla portai Alla portai Tumulto^ 
indescrivibile). 

L'oratore chiede che si accordi la' 
parola all'interruttore. Questi giunge 
non senza fatica alla tribuna, ove dice 
eh'fgli fu allevato sotto la Repubblica 
{Mormorii, nuove interruziùni)^ e che il 
colpo dì Slato l'ha uccisa (71 rumore 
raddoppia, fischi, tumulto, Vinterruttore 
scomparve. Hi fa di nuovo silenzio, e 
Cassagnac ripiijlia)^ Egli non ha ; paura 
della queàtìorie del colpo dì 'Stalo, a' 
non in'dietrVggierà innanzi a4 essa. Con­
viene che il colpo di Stato ha violata 
la legge {)lovimtnti in seiisò diverso 
È veról Non è vero j Animali colloqui 
nell'uditorio). Il Presidente non aveva 
if diritto di mettere alla'po''l^j "̂ ^ 2 
tìldómbre, l'Aésfenjlilfea, còme'̂ quèsfa 
non avea dìriito'dl rovesciare l'Impero 

contro il 4 settembre^ se il 4 settembre 
avesse consultato il popolo (HJ ragione! 
Bravo !) L'Impero avea pure commessa 
un'.illegalità; mi ha chiam îtn il popolo"̂  
a giudicarla; il popolo t^tì cancella'' 
tutte le illegalità, come II Papa eancella 
tutti i peccati; il popolo che solo ha il • 
diritto dì violare la loRgé e dì assolvere 
le violazioni della legare, imperncihè le 
leggi ed i decreti sono scritti sun-i f̂ ab-
bia, ed il popolo co] suo srran piede le 
distrugge qU'mdo vu^lo; il popolo ha 
assolto l'Impero (,Frag&rnsÌssinii àp-
plauH), t •'' -̂ 'i 
*"''Certamente il colpo di Stato non fu 
fatto senza che ne risnUfî serò alctfî l 
morti: ma sapete voi quanti ce ne fiì-
Tono dopo li 4 settembre, allorquando 
il popolo fuorvioto ed ingannalo ha vo­
luto ancora una volta vendicarci dei 
suoicapi? Vi furono d;ii 25,000 ai 40,000 
arresti (Se<]ni di stupore\ Ê -eo ciò che 
hanno sfatto i Jules Favre, i Thìfirs 'ed 
l'Picard/, fft qu:tntd a Gambetta, egli era 
sulle rive dell'Oceano, a lavarsi i piedi 
{Esclaniazinni e risa). Fra gir «omini cha 
in allora ìnsorsoro, vittime di fallaci pro« 
messe, eranvi più incannati che,colpe. 
voli; i veri colpevoli stanno ritti. (É 
verol RÌp"tute acclamnz'oni) Ecco ciò 
che la Repubblica ha recato al popolo! 
Fino a.quando ì ciarloni e gli avvocali 
siAserviranho del popolo come d'una 
,80ala, ch'essi respinsrono poscia a caloì̂ t 
{Fragorosi applami), . 1, .: ^ <« -

Tuttavìa l'oratore ammette cĥ . sonvi 
L 

repubhlioani smcprì pd onesti, che so-
guano una Repubblica ìdpale Ma a ,iue-
.sta Repubb'ica PSSO non crede. Se esi­
stesse, sarebbe il primo ad af>(?eti.arl8i: 
non è che;un mìr̂ iggio (Si sU) F4 vera 
Repubblica è quella che figurala' sul-
l'esergo^lulle nostre monete del 1803*: 
RepubliquoJrancaise-^Napoìeon Ernpè' 
reur. — (Applausi fragorosissimi e rs-
pliC'iti tre volte. — Si agitano di nuovo 
i cappelli). 

L'oratore passa alla secondtì parte del 
suo discors-, cioè a dimostrare ciò che 
rjmp^ero.può dare. Qiii enumera tuitii 
benefìci, di cui il popolo va debitore al-
l'Impero; Iv.Stiddìvisione del debitfì, lo 
slancio dato al commercio ed airindu-
stria, i lavori di Parigi, ecc Oggi i; la-
Vpridi Parigi sono interrotti,'e-la "Re-
pubbiicnion è. neppure in grado'di rt» 
itibbricareciò ch'essa stfssaha distrutto 
e,incendiato {Hisa ironiche). Queste sono 
libeità che l'Impero non si è mai prese^ 
né ha mai concedute. (Hi ragione. Ap^ 
plausi). 

, Presentemente, sotto il regime dello 
staio d'a?sedio/non godiamo'd'alcuna li­
bertà, e siamo considerati come le aves­
simo tulle {Esclamazioni ironiche):Vitti' 
pero volevate libertà pratiche, la libertà 

.di mangiare,'di bere e di dormire a 

.buon mercato (Applami). Questa'è quella 
che si; chiama la corruzione imperiale. 
L'Impero conosceva il beneŝ êre del 
popolo, e questo né usava alla S!ia nid-
iiiera. Se l'Impero ritornerà (fiin/ia : Ri­
tornerà!) farà ciò che ha senure futo, 
il, benèssere dej popolo (Appiattsi prò-
lungali). 

L'oratore crede di promettere in no 
me dell'Impero — e,le promesse del-

:ì',Ìfllipero non sono promessa vane come 
qnd^delta Repubbiica — la soppres-
siSWei dazi, il mutamento dello leggi 
dì successione, l'imposta sull'entrata, 
la quale obbligherà ì ricchi a pagare 
di :piìi, ed il popolo pagherà menò. 
(Fragorosissimi appluusi). La Cosi'azio­
ne permette il rilorno dell'Impero; il 
partilo dell'Impero non h;ì d'uopo 
di'cospirazioni; gli basta la le^alilà,/e 
può aspettare. Sa che il. potere è occu­
pato da un uomo onesio, e ne. ha pia­
cere, perchè s:no a tanto ch9 ci sarà 
codesto onesl' uomo, non vi goranno 
altri.,(fìi^a e grida di bravol) L'impero 
ri^)rperà.dunque, se il popolo lo vuole 
(Sii '3ÌI siamo sette miiìoni)/Bisìiirà 
consultarlo. (Sii sii sì deve far co î) e 
chiederci se vuole la Repubblica 0 I'IIÌQ'-
pero. Se esso sì prònuncierà a faypre 
della Repubblica, ciò ébe l' Oi'atpre 

U | settembre pJnJa: Vergogna ! Ver- non crede, egli si sottometterà al gi'u-
gogna! Orrore!}. Ma lion inveirebbe 'dizio del PPP9I9, Che, lutti i partili faa» 
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dflnÒ altrettanto, € la Francia 8arà| 
«afiva. {Uspltstotie Mirante' ài ^appìau8i,\ 
idin si; profiiìiijaiiO'peh *miito itempo dopo 
che t^oratoreìè!$ùeio dalia.trihutifì)* -Mi, 
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r PARIGI, 27, - rSi hneitler ixp reà i 
^pti.te dei Corpo le^is!iUìvo è smorto, 
wl LONSiRAy-2?.—nlt prìncipe'di Galles 
;flrpivò o^^'i a. 'Goai- '• N 
t ..t VEUSillJtRS, 2 7 . 1 - Assemblea; -
,JRfBouIi<OuvaJ:.riptìdia la doittr/ie^dl Gas 
i?«gniìC. r'M- • 

F 

)i] pardi'USpregeiKif una proposta; (h^-
}^f,i\\ i l i . 1. (ii(;enii>r«i re le i ìone rtei'7f) 
.fi^nator/, al; Ip, gennaio. la nomina dei 
^fienatoiN al 20.ff*.-bbroio- l'eliszione delj: 
,(Ì,I-1JMI.IU ul i 7 dt l to la riunioi.e delle 

fì^i/lj'urgenza- è Hi3mfinflaf.artìV votar-ionf. 
4 J aji:giop(iata a dopo^a'^Ieggé'elettorale 
fje fuii djsous^iGue con^Riua.' - ^̂  ;' 

/•.'-VERSAILLES;: 27. ^pLUfePemBléa 
l.dopo; Un rdisfcorso di Oùfatirtf'i'ègfj/rtse 

.tìtìjIo.fc'ciUlinio,di lista è adottò quello 
-•peir cjrtiondario.• '̂̂  . - - i i / i 
^i) Sniapprovano i due primi paragrafi del 

; , . ? IV CaivceUiere \, 
DELLk PIlÈTUn.\ DI MÒNTAGNANA 

che l'eredilà lasciala, dà heszm Dionisio, in 
•Viricpiizo/hioHo ili Caslelbaldo, nel 22 iidò-
Islo 1î 73, con testamento, fu accetiata ne-
?UpflciarIametìtG da tìpzzun, Aadr^.a,i,'fu. Pio-> 
'nìsioi'nella sua qualità di tutore dell'in-, 
^lerdc.lla Maddalena Bezzan, fu Dionisio e jWri 
conto» nome ed interesse della slessal, ; 
• V'U'25 Novembre 1875. VM - ; ' 

, . /vtCENTINL-..r^fr. .829' 

UJPlEjftmU','! 
- • ' 4 ' I l ^ I A •^tn^i ^ • Zij-ilf • ih H ^ 

•PlfE 
scrtveie'iil l ) i n \ . ' K » m « l i a Dres^u' 
Nèiimdi'^! W^fikirnptàh (<ìiiit\mi9]\ 

oltre ad 8000 cure ornici trattato ; 
' ' tsoik, pieno-successo. l(-fl30t 

l'ir.lSTlIVO d e i preziEl d e l « « n e r i t t i t t v f t d à s e l o T C ì n d u t l n e l l a »eUlm»nà i ] 
^ '^ • ; dfil giorno 15 al ^0 imv.n bre 1875. • ^ 'i 

i 4 i 

'' AVVISO D ' A S T A ' ... ,, f 
V'resso la Regia t^retura di Monseìice.U 

giorno! 20 p. y. dicHmbre avrà luo(?o, f*/ 

^ L ^ -. -v i l i 

fu-BusiUo. descritta ai mapp&ll N. 41̂ 2, 434. 
im e 439, di Perl, cens 10, col reddito ìm-, 
ponibili; dì L. 390, valutata it. L. 3o68, de-
duzioue fatta dei livello alt* Istituto Espristi 
di'Padova per,; annue it. L. S.69 ed al Ca­
pitolo Metropolitano a Venezia per Ìl,,L.6.0S,: 
cui dotta cusa è gravata; cooiinaiito, a le-1 

ovante ̂  e mezzodì portico e strada: pubblica' 
ed a ponente casa ael si^. Rode Ila Domenico. 

Per adire all'asta si dovrà eseguire Ìl> 
prencHtto deposito in L; 178.40 per le'spese 
e tasse inerenti. - . - . : • < • ì y ' 

RrLLETTINO CCUMERCiALK. ' 
'V^rt**ia. ai?:'-- *R^•nd:"ll. IBM. 1^3 
^ r r ; M';.2_0Trjihi-l^f 2(!70. ' ' ' 
*Hl.W..,-27, - \\éty<\. u " l8 t ìO 78:80. 

M'^^^0,fr:(V(ihfèi72., .:,"\ 
S Ili, — Mercato 'SvoKfiato.,, , 

i«n^^^ 28. :-;^ t̂fffi. .affari^,pOeh^V.P^ez!:! 

i. 

r. .i 

DENOMINAZIONE 
-} I 1 * .. ; ' 

% 
\ L 

V - -" 

-Vfli Mercati di 
. ' * 

i -̂  ' . [mia - j 

h ' I ^ 

t 

Andando deserto il primo incanto avrà' 
luogo il sec(indo al 31 netto mese ed il terzo 
al IO gennaio 1876, 

Dall lìsattorla di- Monselice il 18 Novem­
bre )875,. 
830 

étwW: 
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IK VENDITA 5tft:-^.J^^ 

0 MÀPTARÀ, eaatfbi-e. 

l'adora, F . OriéfttW'^''^^^''^^^fl e ' - 'C* ! 

IJIESrAMLL'iMSlildsTÉAi'lflSÉ 
^ Gontabilìtà Privata'dolio Stato 

Padova,.iSTr̂  in ì6.o Cent. »A. . 
• • • • • • — I M L ^ ^ ^ ^ ^ | I | H "Il» 

rP 

ì.^'&UlìRID. 27. - ' U C o i ì s i g l i ó ' di n\\ 
ìnistri tenuto sotto là presidenza del ffe 
fdédse tihe il dec re to ' pe r la' convoca-
fsiwfie, delle Corifessipubblicht^rà prima 
del 5 dicembre; dec\Be otia-modiflica 

ìBÌone ministeriale in seguitò della'^'iìale 
^Gannvap ^el CiiSlillo prenderà nella proà 
^Biti'a • luimana la presidenza, i- " 
-••Moreno', sindaco di'Madrid, sarà no-
:mlii;it.O'ministro'degli esiéi*i. 
fAli Rn tìdnf'TlaCanovasilTneond'oro. 

.!,.,SAN SEB'ASTlANO. 27. • - L*'e8ercito 
rCoìi^èrVd Je>3U8i posizjpiii ìiìiornò Psnl 
.pbrrfl. il. generale Dfiliitre sì ètìòrièiiinlto 
.(30)'gwriefirle', Ruicai ÌI'>'bombardameHtò 
(d:Ì,flerhani''còoUriua. •" ' ' ' 

PARIGI, 27. — il j|/(;«i(twr;parlando 
ideila compera delle azioni del canale 
«di"Suez fatta dal 'Governo inglese dice 

. iche questo* è'viti' fòti-o^ ardito ?pecìa( 
tìienie'flercbè si suppone che 'il GH-
(VeriKtiihglese abbia'l^rdea che la sue-
cèssitlne "dell" ii/iperci Ottomano sìa già 
-sporta;' (> *:•-' '•'"••' • 
. ,fjl .•jVpnUfl«r soggiunge: «'Crediamo 
pjie IS' situazione non sia o^s-i buia come 
,^i crede ajiLondr-i.: Gli avvenimenti pVò-
,-5!erantio aoHàiHó^iotìe' abbiamo sempre 
credito. Che la politica orientale del 
]|jJnghjl,ierKa itosse^ disinteressata alia 
comperii delle azioni del canale di Su^z, 
,^<^(^ibru,.m.dici,i^t:,>cbe l 'Europa e gpeòìaì-
,nient?;,I^'.T,ui;t'hia .S! sono illuse. 
.g,JÌ- Upìpìmr ;termJn.i : * La successione 
pcn.si tì.ap-i!ta;,ptl(Solo fatto ohe l ' In -
.gjii lurrt piffefHJé il luao per l ' impero 
jpttpmanoi; quando anche l ' ammali to , 

^ o s s e mortone si^poltpiHe azioni delcì^-
_nale di Su^-z .nel!e.m»ni dell' Mghilterra 
jpcn èiun fatto ,che/pgi;raverà Oidtmì-
.n]a?rà le. ciifRcoltà, deliaisitqazione.» •: 

''BoViolMM'o'sohln, Qcrenie responsabile 

'^ OSSE JtVATOKIO ASTRONOMICO 
n i p À n ó v A 

29 novembre : 
•- • À''iiièzzòdì' vero di PadpVH 
Tempo rijyti, di Padova ore i ì ni. 48 a.23,5 
s'I'.tfnpo.med. di Roma ore i l m. 60 s. 60,6 

, ,- Oii.it'rvazìoni.mcleQroloykhe . 
eséggite, jiil'aitezza di m. 17 dal suolo e di 
'•• rn. ap, dal livello medio del mare 

Presso Ja Tipografia ' edir f'^SA^^CRETTO 
r . j e la Libreria"»uiùekl^ll W llBDEfî C 
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IBiAGoi dott. L. -r-ippere imedî tìei oHmtóòcê llr.aiitiiCL- ; 
• V tate dal prof. F.uGolletfi ,©\rÂ - Barbò' Soticin.̂  h i 

S9 uoveiubré 
{ ; 

- - T T 

jIBarorp. 0°—. mi)l, 
Ter^iiiome^, ceniigr, 
Téns. del vap aeq.. 
Unndiià relativa. 
StfUò oel cielo . . ' 
Djr .efur.deivento 

'Ore 
y a 

Gre 

7B5,0J 754,7 

5,.48 

. 9 p . 

'8Q 

yol. 5; mB 
COLLETTI profi 'F.-

-•Pàdovapitf'12" ; ; . \V'^. 
Id. ; -̂ '*''Dei le acque minerali 

"'•Veneto. '-Padova. ' 

Id. 

nr Galateo! dei medici e dei. malati.' 
^ I ^ 

"Il 
a' Iljonil|arclja e, 

,50 
- ^ 1 

^ ; ^ . ? 
-•' f: i 1 

iea.i - Padoy», v D^bììiò sulla piatesi 
Del prof. G. Alndrea, &iacominì e delle sue 

. , - . ' • . r . -'J' ^ il 

- ^ 

f i P t . 

a 

opere. Cenni storici , 
GiACOMiNi prof. G. A.HT— Opere mediche edite ed ine-

idite,; ordinate ed annotate dai prof. P* Colletti e 
H G, B. Mugna: yol.; 10 . - . . . . . : . > 30. 

MuGNA' prof.'G;^'B; i—l Clinica medica del prof. G. An-
^ ' drèk Giìtòotìiini ' ' ' J !. .^ ; ":^' . / , . ^ " > —.50! 

tf'\ L ^ 

'Ri>KiTAN6K.i prof. 0; -^''Trattato completo dì anatomia . 
patologica. - /Venezia, Voi, d. . , 
3rof., G. —''Le malattie d̂elìa ,pelìe ri 

2, 

i9. 
SIMON prof., G. —•Le malàit'ie"de|la ,pelìe,^ricondotte.ai-

loro' elementi anatomici. -'Venezia, in 8". .. » 
ZKHETMAYER F . ^ Pringipii. fondamentali d^Uapercus-

sippe ed jiscolt^z|one,i,.^Tr^diizione,del prof. Con-
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NE^a'NE 2'Nf^'2 
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DMI mezzodì dei 27 al mezzodì del 28 
TemptìtHiura massima «*- 4 - 7,^* 

mmima •«* + 4'\0 ' 
ACQUA CADUTA DAL CIELO ' '' ^ 

dalle a a. alle 9 pom.'del .27 = mill. 1,9-
^ a l l e 9 p . d e l § 7 a n t 9 a , . d e l 2 8 : ^ m . 7,2-

S P E T T A C O L I 
. TBATBO GARIBAÌ.DI. — La compagni» 

Landuii, npp r . s en ta una Commedia con 
Stènierello. Indi ì lvaudeville La pianella 
dtr4ula h^ilu neve. — Ore 8.̂  -

•f'ì-r-

. 1 • . ' - •--

\u\ 

ìd. 

' • ì 

- \ i\ 

Frumento da pane j Jl'jyJJ^*^ 

Frumento duro da pa/stet • ! 
Riso' j ^g-Qualità. 

Granoturco 
Segala. 
Avena . . . 
^agmoli, .. » . . . .! .i , 
fttateal^qu^tale, . .:.... 
Farina di fruipemol'^'ìj"^^ 
r. i^ j) / 5. la. . 
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' ^ |: Vino comune f^'t?",^' ' '^ ;i 
eterne di blio 

27 IH ' ' a» '20; 
i l bO 10 00 
12 04, 12 eb' 
-8,194. H |36' 

48 
17 

il 

18 

i.l 

10 

l i 
i o 

»0 16 

40 

j t (U vacca 
di vitello 
dì suini . 

• 

• !di:castrfctof^'ì 
Surra * • • /. , . 

• V f 

s ^ -̂  i* ^ 

Lardò . . . 
Legna lòrle , 
: .;?;. I da,̂ fuoco dolca 
Fieno . , , . . , . . . 
l*aglia. . ' . . .• . 

45: — 
gì ij 

dm^' 29 
bfi' 20 
S5;i i ;aii 

1 « 

20 
1, 

• l i 

1 

23 !—, 

3 10 

85 

mass. 

L. iC. 

mìh. 

L, G 
ì̂ iTTiTj.p 

18 85 
17 ,80 

f ^ 

80 
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,. Partenze 
da 

P A D O V A 

^\ 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

n 
diretto 

» , - ^ 1 

omnibus 

3,10'a. 

• 6 20 ̂  '> 

i).34 » 
1.33, p. 

'V4.^-» 
ti,52 » 
,8.52 . 
9.25 » 

; Arrivi 

V E N E Z I A 

i 1. 

" i\ 

^ E 

^^ 

. • 1 ^ 

l^ t tdovn per ^ * ' r n a 

6,04 
8,10 
9i03 

1 10.53 

m 
7,43 

10.45 
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V e n e z i a per P a d o v a 

Partenze 
• da 

V E N E Z I A 

omnibus 
• 

ri 

diretto 
misto 

Vi disello 
' ̂  omnibus 

TfìistO 
t "= ' 3 

5.1 a 
6,25 

*9,87 
12.S5 

UO 
B,46 
3.38 

_ ^ 1 \ fc-.^H. * 1 

•7-"T-
^ F 

Arrivi 
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]Me«(ref per V d l u e j 

1 

; ? 

, M t e ^ z e , 
da 

M E S T R E 

- I 

omnibus 6̂ 12 
, V , \ 10,49 

dirètto 5.18 
omnibus 10,55 

i -̂  

) i- .Arrivi':. '' 
rr- t ^ 

U d i n e per 

ft.08=>i-. 
H 9 . 2 2 : » Ì 

3;80 p. ' 
'fì;i7 v f 

n y 

• - \ 

* i , ^ ^ * 

Partenze 
da 

U D I N E 

Ì.AJ 3*ÌVÌ 

S T R E 

' 1 . : l '- i: 

omnibus 1,51 a. 
...n, . 6,0» > 

diretto 9.47 » 
•^''* ' 3,3Sp 

* • • : 

S.22 
10,16 
^2,57 

• •7 .82 

a. 
» 
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Premtaia- Tipv-Editrice BL^Sacchetto 

Per maggiòJ 
ftisione della aMMMATKIfETT^ ITA. 

ùAìKb-
+ ri 

lì i f . 
teiiiiie ai mnesjti;! « !̂«Bt«i>t«ri. 

del piffft , ZAÎ IBOÎ I, approvata 
dai Consigli scolastici di Padova-Tre­
viso-Bologna, venne ridotto il 
a sob* 

•I 
centesimî ' ' ! 

( 

-i 

per J'avvicenaamemo ai irumenLu e graiju lurco — i principi 
r economift ìruvàh in reJaziione air alimentazione del bestiame — Il granoturco e 
Id polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

Jf*adoVa'tl|f4, in: 12 - -ital. Lire wm •"m^'ji 

^'Si spedisce franco dieiro invio di vaglia postale. 
- i - L. 4 ' - - • , . , . . 
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Padova, .1875. Pr^m. tip. Saccheiio 
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